
Collegio dei Notai 

Progetto di digitalizzazione 

La prima notizia relativa all’attività del Collegio dei Notai                
di Bergamo risale al 1264. L’archivio del Collegio bergamasco 
conserva una corposa documentazione, prodotta tra il 1392               
e il 1913 e raccolta in 496 unità archivistiche. La documentazione, 
a tratti lacunosa, è relativa all’esercizio del notariato                    
e al funzionamento dell’istituto nel capoluogo orobico. Si tratta         
di una fonte preziosa per lo studio del notaio, figura centrale                
della storia italiana fin dall’Alto Medioevo, e del notariato              
per il suo intreccio col tessuto storico - istituizionale e sociale           
di un particolare periodo storico.  

Le carte prodotte nella secolare attività del Collegio dei Notai, 
conservate presso l’Archivio Notarile Distrettuale, furono versate 
all’Archivio di Stato, con gli atti rogati dai Notai cessati, nel 1965.  

L’inventario analitico si trova in: J. SCHIAVINI TREZZI, Dal Collegio               
dei Notai all’archivio notarile. Fonti per la storia del notariato a Bergamo, 
secoli XIV – XIX, Bergamo, Provincia di Bergamo, 1997, ISBN 8886536011.  

 

Sono state riprodotte digitalmente le serie descritte nelle schede 
seguenti i cui files sono consultabili presso l’aula studio. 

 

Progetto: Mauro Livraga 

Referenze fotografiche: Stefano Muratori 

Referenze informatiche: Carmelo Ventre 

Coordinamento: Laura Businaro 

 

 



Serie riprodotte 

Statuti e Ordini: dal registro 1 al registro 2 

2 registri cartacei  

1491 – 1800 

Il primo registro raccoglie le norme sul funzionamento del Collegio a partire 
dal 1491; il secondo conserva carte sciolte, manoscritte e a stampa, 
riguardanti ordini, proclami e determinazioni emanate in seno al Collegio.  
Il primo registro è riprodotto integralmente nella monografia sopra citata. 

Libri delle Azioni: dal registro 3 al registro 7  

7 registri cartacei  

1616 - 1799 

Questa serie raccoglie i verbali delle sedute del Collegio; dalle carte          
si desumono questioni riguardanti la vita e gli interessi dell’istituto.  

Matricole: dal registro 8 al registro 16  

9 registri membranacei e cartacei 

1392 - 1801 

La serie comprende i registri sui quali veniva riportata l’approbatio 
conseguita dal notaio e depositato il suo signum notariae. Elenca quindi              
i notai creati e approvati dal 1614 in poi e quelli aggregati al Collegio              
tra il 1492 e il 1635. 

Informazioni: dal registro 17 al registro 19   

3 registri cartacei 

1609- 1671 

In questa breve serie si raccolgono le deposizioni dei testimoni presentati 
dagli aspiranti all’iscizione del Collegio. 

Emancipazioni: dal registro 20 al registro 21 

2 registri cartacei 



1717 – 1806 

Il primo registro annota gli atti di emancipazione rogati con l’approvazione 
del vicario pretorio. Il secondo registro, compilato dalla Commissione 
notarile istituita dalla Repubblica Cisalpina, è stato inserito in questa serie 
coerentemente con gli intenti dell’autorità che ne dispose la compilazione. 

Registri delle firme dei Notai: dal registro 169 al registro 170 

3 registri cartacei 

1809 - 1879 

La serie raccoglie i registri sui quali i notai imprimevano l’impronta             
del proprio sigillo in occasione della nomina.  

È stato riprodotto solo il registro 168 

 


